Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa
Sabato della confessione di Pietro 
Carissimo/a,
A Pietro è stata assegnata da Gesù Signore una responsabilità unica. Nessun altro uomo sulla terra ne possiede una simile alla sua. Neanche i più grande della terra hanno un peso così oneroso sulle loro spalle. Pietro è chiamato a portare sul suo cuore tutta la Chiesa di Cristo Gesù. La deve portare per confermarla nella vera fede del suo Maestro, per nutrirla della sua verità, per farla crescere facendo di essa il mistero visibile del Figlio Eterno del Padre, fattosi carne nel seno della Vergine Maria e venuto in mezzo a noi per darci la grazia e la verità. 
Potrà vivere questo ministero se amerà Cristo Gesù più di ogni altro fedele, più di ogni altro discepolo, più di ogni altro apostolo. È questa una condizione essenziale per svolgere bene questa sua missione. Se amerà se stesso più di Cristo Gesù, per lui sarà sempre facile tradire il Signore, rinnegarlo, non conoscerlo dinanzi a questo o a quell’altro personaggio, umile, semplice, oppure grande, importante, un big della politica, dello spettacolo, della cultura. Se non ama il suo Maestro più di se stesso, potrà lasciarsi condizionare dalla sua volontà, dal suo amore, dalle sue preferenze, abitudini, potrà anche lasciare che il suo cuore lo governi e non più il cuore di Gesù Signore o che i suoi sentimenti lo orientino e non più gli interessi di Cristo.
All’esterno nulla trapelerà, tutto apparirà santo, perfetto, nobile, diplomaticamente ineccepibile. Agli occhi di Dio la carenza di amore o l’amore per Gesù accantonato in un angolo del cuore mai potrà sfuggire e lo Spirito Santo a poco a poco lo abbandonerà a se stesso. Lavorerà da solo e non più in due, Lui e Gesù Signore. Sarà nuovamente nel cortile del sommo sacerdote e lì dinanzi ad una umile serva potrà nuovamente dire che lui Gesù non lo conosce. Certo non lo dirà con parole esplicite come quelle di allora, lo manifesterà non dicendo parole, non facendo una confessione esplicita di fede in Cristo Gesù, omettendo di parlare di Lui, tacendo il suo nome, rifugiandosi in qualche verità di ordine naturale, che però non è la difesa della Persona del suo Maestro e Signore. Pietro vive per far conoscere Cristo Signore. 
Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti». Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». 

Pietro ha una missione in tutto simile a quella della Vergine Maria. Come la Vergine Maria esiste per concepire Cristo per opera dello Spirito Santo e Cristo offrire al mondo dal momento della nascita fino alla sua morte in croce, così è per Pietro. Lui esiste nella Chiesa per concepire, generare, partorire, dare Cristo Signore ad ogni uomo. Lui deve essere il garante del vero Cristo Signore. Sono molti coloro che seguono un falso Cristo, un Cristo a metà, un Cristo dimezzato, un Cristo diluito, un Cristo sdivinizzato, un Cristo disumanizzato, un Cristo settorializzato, un Cristo svuotato della sua verità, un Cristo privato della sua grazia, un Cristo senza trascendenza, senza eternità, senza alcun riferimento al soprannaturale.
Pietro dovrà gridare al mondo intero che il Cristo degli uomini non è il Cristo di Dio. Il Cristo Dio è diverso, è un altro. Il Cristo di Dio è solo il Suo. Ma se Lui non ama il suo Maestro, il suo Cristo più di se stesso, mai lo potrà conoscere e mai lo potrà dare. Lui darà il vero Cristo conformandosi ogni giorno di più a Lui.  Divenendo con Lui una sola vita, un solo pensiero, un solo spirito, una sola anima, un solo corpo, una sola esistenza, un solo alito di vita. Parlando di se stesso parlerà di Cristo e parlano di Cristo parlerà di se stesso. Allora mai lo potrà più tradire, rinnegare, dimenticare, far finta di non ricordarsi bene di Lui. 

Immedesimandosi con Cristo, parlerà del vero Cristo. Lo conoscerà per trasformazione in Lui ed è questa la vera conoscenza che sempre dovrà possedere, verso la quale incessantemente tendere. Pietro è il vero annunziatore di Gesù Signore. Quando gli altri in qualche modo si discostano dal loro Maestro, basta guardare verso di Lui per vederlo al vivo. Lo vedranno al vivo e il loro cuore sussulterà di gioia come i discepoli nel Cenacolo o sulla via di Emmaus. Avevano perso il loro Maestro e Signore e ora lo hanno ritrovato, non in qualche vecchio libro di teologia, ma lo hanno visto vivente, risorto, in mezzo a loro, con loro, per loro. Tutti possono smarrire, perdere Cristo. Pietro mai lo potrà smarrire. Dovrà essere Lui il Cristo vivente.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate di ogni Pietro il Cristo vivente. 
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